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	TITOLO
	Norme a sostegno dell’accessibilità delle aree demaniali destinate alla libera balneazione per le persone diversamente abili


	RILEVAZIONE ELEMENTI INTERNI E DI ACCOMPAGNAMENTO

	numero articoli

relazione

allegati
	7
si

no

	 RIFERIMENTI

NORMATIVI


	l. n.104/1992, artt.8 e 23
Statuto della regione Puglia art.10

l.r. n.17/2015

d.lgs.n.267/2000, artt.30-35




	ANALISI DELLA NORMATIVA REGIONALE

	l.r. Calabria n.4/2003

l.r. Liguria n.13/2008

p.d.l. Marche n.151/2017
p.d.l. Abruzzo n.255/2016




	RILEVAZIONE DI CRITICITA’ SOTTO IL PROFILO REDAZIONALE

	Non si rilevano criticità. La p.d.l. appare correttamente formulata.
 


	RILEVAZIONE DI CRITICITA’ SOTTO IL PROFILO SOSTANZIALE

	La presente proposta di legge si prefigge l’obiettivo di dare concreta attuazione ai principi recati dalla legge n.104/1992: promuovere la piena integrazione della persona con disabilità nella collettività ed in particolare prevedere interventi volti a ridurre stati di esclusione sociale ed interventi diretti ad eliminare o superare le le barriere fisiche ed architettoniche.

In particolare, la p.d.l. interviene in materia di fruibilità delle spiagge libere del mare territoriale da parte dei soggetti diversamente abili, prevedendo l’erogazione di contributi a favore dei Comuni costieri finalizzati a rendere liberamente fruibili le aree demaniali destinate alla balneazione di questi soggetti.
Giova ricordare che l’art.23, comma 3 della legge n.104/92, stabilisce che le concessioni demaniali per gli impianti di balneazione ed i loro rinnovi sono subordinati alla visitabilità degli impianti e all’effettiva possibilità di accesso al mare delle persone con disabilità.

La regione Puglia, con la l.r. n.17/2015 (Disciplina della tutela  dell’uso della costa) all’art.1, comma 4, nell’enunciare il processo di pianificazione, ha stabilito che l’azione regionale in materia di demanio deve conformarsi ad una serie di principi generali tra i quali   anche l’accessibilità ai beni del demanio marittimo e al mare territoriale ai disabili per la loro libera fruizione.

A tal fine il Piano regionale delle coste della regione Puglia (PRC), previsto dall’art.3 della l.r. 17/2015 e approvato con D.G.R. n.2273/2011, ha stabilito, all’art.8.8 (Barriere architettoniche) che i Piani comunali delle coste (PCC), nella definizione dei criteri per l’assegnazione delle nuove concessioni, possono prevedere parametri di valutazione in favore di progetti che favoriscano una migliore fruibilità delle strutture balneari ai soggetti diversamente abili.
Si segnala che alcune regioni hanno legiferato in materia: la regione Calabria ha approvato la l.r. n.4/2003 (Contributi ai comuni costieri per la realizzazione di strutture mobili o fisse sulle spiagge libere al fie di agevolare l’accesso al mare di persone con problemi motori) e la regione Liguria ha approvato la l.r. n.13/2008 e successive m. e i.

Più recentemente, risultano presentate due proposte di legge aventi ad oggetto “Norme a sostegno dell’accessibilità delle persone disabili alle aree demaniali destinate alla balneazione” nelle regioni Abruzzo e Marche.

La p.d.l. in esame appare sostanzialmente rispettosa dei principi costituzionali e statutari, nonché compatibile con la normativa regionale, nazionale ed europea.
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